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La Guida Italiano 1 è pensata per accompagnare le e gli insegnanti della classe prima della 
scuola primaria lungo l’intero anno scolastico. Dall’accoglienza alle prime competenze di 
lettura e scrittura, ogni proposta è costruita per favorire la partecipazione attiva, valorizzare 
le esperienze personali e sostenere una progressione graduale nell’apprendimento.

>  PROGETTAZIONE ANNUALE  
>  PROGETTAZIONE PER BIMESTRI  

>  PERCORSI QUINDICINALI  
>  ATTIVITÀ E SCHEDE OPERATIVE

PIÙ DI 200 SCHEDE   
E STRUMENTI PER  

LA VALUTAZIONE

 ATTIVAZIONE

Per richiamare conoscenze 
pregresse e motivare l’appren-
dimento.

 LABORATORIO

Attività operative, manipolati-
ve e di scoperta.

 PERSONALIZZAZIONE

Indicazioni pratiche e strategie 
per una didattica inclusiva.

 MATERIALI CONSIGLIATI

Letture e risorse per 
approfondire il percorso.

 SCHEDE OPERATIVE

Attività individuali e in coppia 
di consolidamento.

 VERIFICHE

Schede di verifica per il moni-
toraggio degli apprendimenti.

 AUTOVALUTAZIONE

Attività di autovalutazione 
e riflessione sul proprio 
percorso.

 RISORSE DIGITALI

Materiali a supporto delle 
attività nelle Risorse Online.

•	 Riferimenti chiari a compe-
tenze attese e obiettivi spe-
cifici di apprendimento, nei 
percorsi e nelle schede 

•	 Didattica attiva, ludica, la-
boratoriale e manipolativa

•	 Attività collaborative e ap-
prendimento cooperativo

•	 Attivazione e valorizzazio-
ne delle preconoscenze e 
delle esperienze personali

•	 Attenzione all’inclusione e 
alla personalizzazione

•	 Strumenti di osservazione, 
verifica e autovalutazione 
pronti all’uso

•	 Compito di realtà

UNA GUIDA ATTIVA

GUIDE 
ATTIVE

•	 Conforme alle Indicazioni Nazionali 2025

•	 Programmazione annuale in bimestri

•	 Laboratori e schede operative quindicinali

•	 Schede di valutazione e osservazione
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LA STRUTTURA DEL VOLUME

Dalla progettazione alla didattica attiva in classe

Un percorso annuale chiaro, guidato e operativo, costruito per accompagnare l’insegnante nella progettazione, nella 
conduzione delle attività e nella valutazione degli apprendimenti.

«Cosa faccio  
nei prossimi due mesi?»

PROGETTAZIONE PER BIMESTRI

Competenze Attese e Obiettivi Specifici di Appren-
dimento sono distribuiti in periodi progressivi, per ac-
compagnare la classe dalla fase di accoglienza al conso-
lidamento finale. La scansione bimestrale sostiene una 
progettazione graduale e permette di distribuire conte-
nuti, attività e verifiche in modo equilibrato.

«Cosa propongo in classe?»

PERCORSI QUINDICINALI

Ogni bimestre è articolato in percorsi di circa quindici 
giorni, con Obiettivi Operativi Specifici, attività da pro-
porre in classe e riferimenti alle relative schede operati-
ve. L’insegnante sa sempre che cosa proporre, con quali 
obiettivi e attraverso quali attività.

OOS  Obiettivi Operativi Specifici

«Come organizzo l’anno?»
PROGETTAZIONE ANNUALE

La progettazione annuale, presentata a inizio volume, 
mette in relazione Competenze Attese e Obiettivi Speci-
fici di Apprendimento da conseguire al termine dell’an-
no scolastico, in conformità alle Indicazioni Nazionali 
2025. Ciò offre all’insegnante una cornice chiara per 
orientare tutto il percorso.

CA  COMPETENZE ATTESE per la classe prima

OSA  Obiettivi Specifici di Apprendimento per la classe prima

ATTIVITÀ IN CLASSE

I percorsi di lavoro quindicinali offrono all’insegnante un percorso didattico ricco di spunti e suggerimenti 
operativi, con rimandi puntuali alle schede e ai materiali presenti online, accessibili attraverso QR code in pagi-
na, nonché a indicazioni bibliografiche. Le proposte alternano momenti di attivazione delle preconoscenze, giochi, 
laboratori, esperienze manipolative, attività motorie, lavoro di coppia e lavoro di gruppo. Gli apprendimenti vengo-
no costruiti attraverso il fare, il confronto, l’esperienza concreta e la partecipazione di tutta la classe in un’ottica di 
personalizzazione.

SCHEDE OPERATIVE E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Le schede, raccolte al termine di ogni per-
corso quindicinale, permettono di consolida-
re il lavoro svolto in classe. Le consegne sono 
chiare e pensate per accompagnare gradual-
mente alunni e alunne. In ogni scheda è indi-
cato il riferimento al percorso metodologico 
e può essere usata per il lavoro individuale o 
in coppia. Griglie di osservazione, schede di 
verifica e attività di autovalutazione aiuta-
no l’insegnante a monitorare il percorso e a 
raccogliere evidenze sugli apprendimenti. La 
valutazione non arriva solo alla fine, ma ac-
compagna il percorso e sostiene la consape-
volezza di alunni e alunne.

Obiettivi sempre visibili
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PROGETTAZIONE ANNUALE

COMPETENZE ATTESE per la classe prima

Obiettivi Specifici di Apprendimento per la classe prima

CA

OSA

CA1  PARLARE E ASCOLTARE
• Essere in grado di condividere le proprie impressioni e le proprie idee con gli altri.
• Saper riferire in merito a ciò che si è ascoltato o letto anche con l’aiuto di immagini.
• Maturare capacità di ascolto dei testi letti ad alta voce dall’insegnante e delle parole dei compagni.
• Rispettare il turno di parola e le opinioni degli altri.• Saper memorizzare ed esporre filastrocche e semplici testi poetici.

OSA1. Raccontare storie personali o fantastiche riportando gli elementi principali (personaggio, azione).
OSA2. Raccontare storie personali o inventate rispettando l’ordine cronologico e/o causale di ciò che è avvenuto.

OSA3. Riordinare le sequenze di immagini di una semplice storia e saperla verbalizzare.
OSA4. Ascoltare con attenzione e saper esporre l’argomento e il senso principale di narrazioni fatte in classe.
OSA5. Ascoltare brevi consegne per saperle poi eseguire nel modo indicato.
OSA6. Ascoltare gli altri e prendere parola negli scambi comunicativi rispettando il turno di parola e le opinioni altrui.

OSA7. Memorizzare semplici filastrocche e poesie caratterizzate da rime, allitterazioni, onomatopee.

CA2  COMPRENDERE
• Comprendere brevi storie ed enunciati trasmessi in forma scritta e/o orale, identificando il senso globale e le 

informazioni particolari, gli snodi dell’argomentazione, le intenzioni dell’emittente.
• Comprendere il significato di brevi testi scritti riconoscendone in linea generale la funzione (descrivere, nar-

rare, dare istruzioni) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi).
• Effettuare inferenze rispetto ad aspetti di comprensione definiti dal contesto.
• Essere in grado di comprendere semplici istruzioni su un’attività.

OSA1. Saper riordinare in sequenza le immagini di una storia letta o ascoltata.
OSA2. Comprendere il significato delle parole lette e di brevi frasi. OSA3. Comprendere gli elementi principali di una breve storia/testo narrativo (personaggi, luogo,  tempo, fatti).

OSA4. Dedurre il significato di parole non note dalla comprensione globale della frase o del breve testo letto.
OSA5. Comprendere brevi consegne per saperle poi eseguire nel modo indicato.

CA3  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: LEGGERE• Leggere in silenzio e ad alta voce prima suoni, sillabe, parole, poi brevi frasi e infine piccoli brani in stampato maiuscolo.

• Leggere parole, frasi e brevi testi con intonazione in stampato minuscolo. 
OSA1. Acquisire le abilità di prerequisito che supportano il processo di decodifica nella lettura: conoscere i fonemi e 

saperli associare al grafema corrispondente; attivare l’analisi visiva; saper attuare la fusione fonemica e sillabica.

OSA2. Leggere le sillabe (CV-VC-CVC, gruppi consonantici o vocalici); fondere le sillabe per leggere parole 
prima piane, poi con suoni complessi (digrammi, trigrammi e lettere ponte).

OSA3. Leggere frasi da brevi e semplici a più complesse.OSA4. Utilizzare la via lessicale per leggere.OSA5. Riconoscere i grafemi anche in stampato mi-nuscolo.
OSA6. Leggere parole e frasi in stampato minuscolo.OSA7. Leggere una breve storia in stampato maiuscolo e abbinarla all’illustrazione corretta.

PROGETTAZIONE ANNUALE • 9

PROGETTAZIONE ANNUALE

CA4  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: SCRIVERE• Scrivere e conoscere i fonemi e grafemi della lingua italiana, integrati con quelli assunti da altre lingue, per 
formare sillabe e parole.• Conoscere e saper scrivere correttamente suoni complessi della lingua italiana e l’ortografia di base (accento, 
uso dell’H, apostrofo, divisione in sillabe).• Scrivere brevi frasi di senso con soggetto e predicato.

OSA1. Acquisire le abilità di prerequisito che supportano il processo di codifica (scrittura, passaggio da suono 
a segno): coordinazione motoria, motricità fine, organizzazione del tratto nello spazio.

OSA2. Scrivere le sillabe come unione di vocali e consonanti; riprodurre in stampato maiuscolo parole; com-
prendere l’unità parola come elemento separato; completare parole con sillabe mancanti; mettere insieme 
sillabe per formare parole.OSA3. Svolgere un autodettato graduato in difficoltà sulla base di immagini.

OSA4. Scrivere sotto dettatura in modo ortograficamente corretto.OSA5. Scrivere brevi frasi relative al proprio quotidiano o con l’utilizzo di immagini.

CA5  ARRICCHIRE IL LESSICO
• Arricchire il repertorio lessicale esplorando campi semantici, significati propri e figurati; illustrare la ricchezza 

polisemica delle parole.• Ricavare dal contesto significati meno noti o ignoti.• Esaminare sinonimi e contrari in particolare mediante esempi concreti.

OSA1. Arricchire il lessico di base attraverso esperienze scolastiche significative caratterizzate dall’interazione 
orale e dalla lettura di albi.OSA2. Acquisire familiarità con parole che hanno un significato opposto (contrari).

OSA3. Dedurre il significato di parole non note dalla comprensione globale della frase o del breve testo letto.
OSA4. Usare in modo contestualizzato le parole imparate.OSA5. Giocare con le parole e con i loro significati.

CA6  RIFLETTERE SULLA LINGUA• Riflettere sulla lingua a partire dagli usi comuni e da questi promuovere l’apprendimento di conoscenze me-
talinguistiche, lessicali, grammaticali e pragmatiche.• Usare i segni paragrafematici, nella loro funzione sintattica e testuale, in particolare i seguenti: punto, virgola, 
due punti, virgolette per introdurre il discorso diretto, punto esclamativo, punto interrogativo e «a capo».

• Conoscere le prime e principali regole ortografiche.• Riconoscere e distinguere le parti grammaticali principali della frase: nome, articolo, verbo.

OSA1. Comprendere che i cambiamenti di alcuni grafemi generano il cambiamento di significato delle parole 
(coppie minime).OSA2. Notare alcuni segni d’interpunzione (punto, virgola, due punti, punto di domanda, punto esclamativo) 
e adattare la lettura di conseguenza.OSA3. Rispettare le convenzioni ortografiche imparate.OSA4. Dividere correttamente in sillabe parole conosciute.OSA5. Mantenere le regole di concordanza tra genere e numero di nomi, articoli, aggettivi e voci verbali.
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PROGETTAZIONE SETTEMBRE E OTTOBRE-NOVEMBRE

   SETTEMBRE

Accoglienza e rilevazione della situazione di partenza.

   OTTOBRE-NOVEMBRE

CA1  PARLARE E ASCOLTARE

OSA1. Prendere parte a una conversazione in classe partendo da uno stimolo argomentativo dato o 

riportando esperienze personali.

OSA3. Riordinare le sequenze di immagini di una semplice storia ascoltata e saperla verbalizzare.

OSA4. Ascoltare attivamente una storia narrata con parole e/o immagini per comprenderne il senso 

principale e i personaggi.

OSA5. Ascoltare brevi consegne per poi eseguirle nel modo indicato (anche con supporto visivo).

OSA6. Iniziare a conoscere ed esercitare meccanismi di attesa e rispetto del turno di parola per intervenire.

OSA7. Memorizzare e ripetere semplici filastrocche.

CA2  COMPRENDERE

OSA1. Riordinare in sequenza le immagini di una storia vista o ascoltata.

OSA2. Comprendere una breve storia narrata con parole e/o immagini e individuare il senso globale 

(personaggi e fatti).

OSA5. Comprendere semplici consegne date.

CA3  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: LEGGERE

OSA1. Acquisire le abilità di prerequisito che supportano il processo di decodifica nella lettura: conoscere i 

fonemi e saperli associare al grafema corrispondente; saper attuare l’analisi visiva (vocali AEIOU + 

LMTP) e la fusione fonemica e sillabica.

OSA2. Leggere le sillabe (CV-VC-CVC); fondere le sillabe per leggere parole (nei fonemi AEIOU + LMTP).

CA4  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: SCRIVERE

OSA1. Acquisire le abilità di prerequisito che supportano il processo di codifica (scrittura, passaggio da suono 

a segno) con i fonemi AEIOU, LMTP.

OSA2. Scrivere le sillabe come unione di vocali e consonanti; completare parole con sillabe mancanti; mettere 

insieme sillabe per formare parole.

OSA3. Svolgere un autodettato con fonemi e grafemi conosciuti (AEIOU, LMTP).

CA5  ARRICCHIRE IL LESSICO

OSA1. Arricchire il lessico di base attraverso esperienze scolastiche significative caratterizzate dall’interazione 

orale e dalla lettura di albi.

OSA4. Usare in modo contestualizzato le parole imparate.

PROGETTAZIONE PER BIMESTRI • 11

PROGETTAZIONE DICEMBRE-GENNAIO

   DICEMBRE-GENNAIO

CA1  PARLARE E ASCOLTARE

OSA1. Raccontare storie personali o fantastiche riportando gli elementi principali (personaggio, azione).

OSA4. Ascoltare una storia narrata con parole e/o immagini e saper esporre il senso globale dei fatti e i 

personaggi.

OSA6. Rispettare il turno di parola e le opinioni degli altri.

OSA7. Memorizzare ed esporre semplici testi poetici.

CA2  COMPRENDERE

OSA2. Comprendere il significato delle parole lette.

OSA3. Comprendere una breve storia narrata con parole e/o immagini e individuare il senso globale 

(personaggi e fatti).

OSA5. Comprendere semplici consegne date.

CA3  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: LEGGERE

OSA1. Acquisire le abilità di prerequisito che supportano il processo di decodifica nella lettura: conoscere 

i fonemi e saperli associare al grafema corrispondente; saper attuare l’analisi visiva delle consonanti 

imparate (NDFR e SVBZ) e la fusione fonemica e sillabica.

OSA2. Leggere le sillabe (CV-VC-CVC); fondere le sillabe per leggere parole con le consonanti imparate 

(NDFR e SVBZ).

OSA3. Leggere brevi frasi con parole che contengono i suoni affrontati.

CA4  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: SCRIVERE

OSA1. Acquisire le abilità che supportano il processo di codifica (scrittura, passaggio da suono a segno) con 

i grafemi vocalici (AEIOU) più i grafemi consonantici imparati (LMTP, NDFR e SVBZ).

OSA2. Scrivere le sillabe come unione di vocali e consonanti; completare parole con sillabe mancanti; mettere 

insieme sillabe per formare parole.

OSA3. Svolgere un autodettato con i fonemi e grafemi conosciuti (AEIOU, LMTP, NDFR, SVBZ).

CA5  ARRICCHIRE IL LESSICO

OSA1. Arricchire il lessico di base attraverso esperienze scolastiche significative caratterizzate dall’interazione 

orale e dalla lettura di albi.

OSA4. Usare in modo contestualizzato le parole imparate.

OSA5. Giocare con le parole e con i loro significati.

CA6  RIFLETTERE SULLA LINGUA

OSA1. Comprendere che i cambiamenti di alcuni grafemi generano il cambiamento di significato delle parole 

(coppie minime).

OSA3. Rispettare le convenzioni ortografiche imparate.
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PERCORSO DIDATTICO METODOLOGICO - QUINDICINALE

OTTOBRE Primo 
periodo

APPUNTI

Obiettivi Operativi Specifici che definiscono maggiormente nel dettaglio gli obiettivi 
di apprendimento per ciascun periodo dell’anno.

OOS

CA1  PARLARE E ASCOLTARE
OOS1. Raccontare in grande gruppo esperienze personali partendo da un input reale 

(oggetto fisico).OOS2. Ascoltare con attenzione una narrazione.OOS3. Iniziare a esercitare i turni di ascolto e di parola.
-
-
1

CA2  COMPRENDERE
OOS1. Comprendere gli elementi principali di una storia ascoltata (fatti, personaggi).
OOS2. Comprendere brevi consegne. -

-

CA3  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: LEGGERE
OOS1. Acquisire le abilità di prerequisito al riconoscimento dei fonemi e alla lettura 

dei grafemi I ed E.OOS2. Leggere i suoni vocalici imparati (fusione di non parole). 2, 3, 5, 7, 8, 10
-

CA4  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: SCRIVERE
OOS1. Acquisire le abilità di prerequisito al riconoscimento dei fonemi e alla scrittura 

dei grafemi I ed E.OOS2. Svolgere un autodettato con i fonemi e grafemi conosciuti (I ed E).
4, 6, 8, 10
-

CA5  ARRICCHIRE IL LESSICO
OOS1. Arricchire il lessico di base con esperienze significative (oggetti e materiali 

scolastici).
OOS2. Usare in modo contestualizzato le parole apprese. 9

-

OTTOBRE - PRIMO PERIODO • 37

SETTEMBRE  OTTOBRE
NOVEMBRE  DICEMBRE

GENNAIO   FEBBRAIO
MARZO   APRILE

MAGGIO  GIUGNO 
IL MIO OGGETTO PARLARaccontare esperienze personali

 L’attività ha per obiettivo stimolare i bambini a partecipare alle conversazioni orali 
raccontando il proprio vissuto personale attraverso un oggetto. L’uso del circle time ci 
permette di lavorare su più fronti: quello dell’ascolto, quello del parlato e quello del 
rispetto del turno di parola.

Per preparare Il mio oggetto parla scegliamo uno spazio dedicato adatto alla co-
municazione (quello che abbiamo chiamato «agorà») o spostiamo i banchi e faccia-
mo sedere in cerchio i bambini. Precedentemente, con il supporto delle famiglie e in 
connessione con i bambini, chiediamo a ciascuno di loro di portare un oggetto che 
considerano particolarmente significativo.

Chiediamo ai bambini che cosa si aspettano dall’attività (anche lo spazio costituisce 
un input e comunica metodologie didattiche). Collochiamo gli oggetti portati da casa 
al centro del cerchio, su una coperta o un cartellone. Avviamo l’attività leggendo l’albo 
illustrato Un barattolo di stelle e spieghiamo che l’esperienza in corso avviene grazie 
alla raccolta di oggetti particolari «che parlano attraverso le loro voci». Noi insegnanti 
costituiamo l’elemento di partenza delle narrazioni (funzione di modeling), quindi 
teniamo in mano l’oggetto che noi abbiamo portato, spieghiamo cos’è descrivendolo, 
diciamo quando e dove lo usiamo e perché è importante per noi. Passiamo poi la parola 
alla classe. Ogni bambino può parlare solo nel momento in cui ha l’oggetto in mano: 
chiediamo agli altri di ascoltare. Al termine dell’attività orale, i bambini realizzeranno 
un barattolo o una bottiglia di cartoncino (noi insegnanti prepareremo la sagoma in 
anticipo) che contiene una busta trasparente. Dopo aver punteggiato la sagoma e as-
semblato le parti, i bambini disegnano su un piccolo foglio di carta il proprio oggetto 
narrato, e inseriscono quest’immagine ciascuno nella propria bottiglia, come docu-
mentazione dell’esperienza. Appendiamo il contenitore di ogni alunno su un filo o al 
muro per usarlo anche in altre esperienze successive.

Potrebbe essere necessario supportare i bambini che non hanno conoscenza della 
lingua italiana, coinvolgerli usando parole-frase per descrivere l’oggetto. Teniamo bene 
a mente i tempi: se cogliamo la fatica nel mantenere l’attenzione, proponiamo di svol-
gere l’attività in due step e utilizziamo le pause attive per riprendere la concentrazione 
e le energie dei bambini.

OSSERVO, ASCOLTO E COMPRENDO
Ascoltare una narrazione

È molto importante che abituiamo i bambini all’ascolto di brevi storie. Se si tratta di 
albi illustrati come in questa proposta, l’immagine ha un ruolo dominante e di supporto 
alla comprensione ma anche una funzione attiva per la produzione di inferenze e come 
stimolo all’immaginazione creativa.

Raccogliamo la classe nell’angolo «agorà» o strutturiamo una parte dell’aula libera dai 
banchi per la narrazione della storia. Cerchiamo degli albi a tema stagionale dedicati 
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ATTIVAZIONE 

MATERIALE 
CONSIGLIATO

Marcero D. (2021), Un barattolo di stelle, Milano, 
Terre di Mezzo.

PERSONALIZZAZIONE 
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RICONOSCO IL SUONO A12

 COLORA LE IMMAGINI  DELLE PAROLE CHE 
INIZIANO CON A .

 CERCHIA LE IMMAGINI  DELLE PAROLE CHE 
FINISCONO CON A .

 TUTTE LE PAROLE ILLUSTRATE CONTENGONO A 
TRANNE UNA.  TROVALA E SEGNALA CON UNA X.
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RICONOSCO IL SUONO O13

 COLORA LE IMMAGINI  DELLE PAROLE CHE 
INIZIANO CON O .

 CERCHIA TUTTE LE IMMAGINI  DELLE PAROLE CHE 
FINISCONO CON O .

LAVORO DI COPPIA

ORA CONFRONTATE IL VOSTRO LAVORO IN COPPIA E 
SPIEGATE LE VOSTRE SCELTE.
AVETE LAVORATO NELLO STESSO MODO? SÌ   NO  
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SETTEMBRE  OTTOBRE
NOVEMBRE  DICEMBRE

GENNAIO   FEBBRAIO
MARZO   APRILE

MAGGIO  GIUGNO 

la squadra con il punteggio più alto. Documentiamo e fissiamo l’esperienza orale sul 
quaderno: mettiamo nella prima pagina una I stampata oppure attacchiamo uno sticker 
di I e il disegno di una parola che inizia con I e che per forma è simile al grafema (es. 
«indice»); in quella pagina chiediamo ai bambini di incollare immagini delle parole che 
iniziano con il suono I, nella successiva immagini di parole che all’interno contengono 
il suono I e nella terza di parole che finiscono con I. Come base per questa attività, 
che  possiamo proporre a coppie, usiamo la Scheda n. 3 con le immagini delle parole.

Dopo l’attività di riconoscimento fonetico della vocale I portiamo l’attenzione sulla 
forma del grafema per il suo conseguente riconoscimento nelle sillabe e nelle parole e 
per la successiva scrittura (Scheda n. 4). È utile che stimoliamo i bambini a lavorare 
a livello metafonologico (analisi dei suoni) a partire dalle vocali per preparare poi il 
lavoro della scrittura e della fusione sillabica per la lettura/scrittura delle sillabe e delle 
parole. Ripetiamo il lavoro di analisi orale effettuato per la vocale I con il suono E.

EVVIVA LA SCRITTURA CON IL 
CORPO!
Prerequisiti alla scrittura di I ed E

Iniziamo l’attività finalizzata alla scrittura tracciando sulla lavagna la vocale analiz-
zata (I o E) in grassetto, vuota all’interno, oppure prepariamo una sagoma di carta. 
Aiutiamo i bambini a capire l’orientamento spaziale dei tratti tracciando il punto di 
partenza all’interno dalla lettera e segnalando all’esterno una freccia direzionale per 
ogni tratto (si procede sempre dall’alto in basso e da sinistra verso destra).

Utilizziamo una macchinina giocattolo o una pallina e facciamo provare il percorso 
ai bambini. Chiediamo poi ai bambini di alzarsi in piedi dietro alla sedia e, con la mano 
più comoda per la scrittura, scrivere nell’aria la vocale analizzata; supportiamoli con 
le nostre indicazioni temporali e spaziali.

Passiamo ora a rafforzare il tratto lavorando in palestra. Prepariamo un percorso (o 
due, se vogliamo creare due squadre) che riproduce il tratto della vocale considerata. 
Lungo il percorso verranno posizionate delle immagini di parole: i bambini dovranno 
raccogliere solo quelle che contengono il suono target (si possono usare le stesse 
della  Scheda n. 5); verifichiamo in gruppo, alla fine, la riuscita dell’attività. Sempre in 
palestra,  dividiamo i bambini in 5 squadre e assegniamo a ciascuna uno spazio e del 
materiale (birilli, corde, cerchi, coni…) con il quale i partecipanti dovranno riprodurre 
in grande la vocale indicata. Infine, suddividiamo i bambini in coppie o piccoli gruppi, 
chiedendo loro di rappresentare con il proprio corpo la vocale indicata sdraiandosi a 
terra; documentiamo l’esperienza facendo delle foto e poi proiettiamole sulla LIM, 
verificando i risultati insieme alla classe. 
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LE MANI CHE SCRIVONO: ATTIVITÀ A 
STAZIONI
Prerequisiti alla scrittura di I ed E

Prepariamo cinque isole di attività per condurre l’allenamento alla scrittura: nella 
prima isola inseriamo 4 vassoi con la sabbia (o farina gialla) e delle immagini d’esempio 
delle lettere (scaricabili dalle Risorse online a p. 42), con diversi orientamenti; nella 
seconda isola prepariamo della plastilina con la quale ognuno crea la lettera affrontata; 
nella terza stazione predisponiamo dei fogli con l’allenamento alla scrittura (Scheda n. 
6); nella quarta, una scheda con attività di riconoscimento visivo della vocale analizzata 
(Scheda n. 7); nella quinta proponiamo la realizzazione di un minilibro che raccoglie 
le competenze attese, sia in lettura che scrittura (Scheda n. 8). Possiamo replicare 
le esperienze proposte con tutti i suoni da apprendere: le schede operative presenti 
in questa sezione di attività sono relative alla vocale E, ma nel volume Italiano con 90 
minilibri si possono trovare i materiali per tutte le lettere. Le schede proposte possono 
essere svolte anche individualmente in un percorso diverso da quello a stazioni.

LE PAROLE DELLA SCUOLA
Arricchire il lessico

Per arricchire il lessico e la comprensione di alcune parole legate al mondo scolastico, 
soprattutto in presenza di bambini/e che non usano frequentemente la lingua italiana 
fuori dalla scuola, approfondiamo l’uso dei termini relativi al materiale scolastico 
chiedendo di compilare la Scheda n. 9.

SCRIVERE CON LA MATITA
Preparare un’impugnatura corretta

Fin dalle fasi preparatorie alla scrittura descritte nelle attività precedenti i bambini 
si confrontano con l’uso della matita. Facciamo grande attenzione all’impugnatura e 
interveniamo con dei feedback correttivi o degli strumenti utili per mantenere una giusta 
posizione. Investire in questa fase iniziale permetterà di consolidare un’impugnatura 
corretta e ridurre la fatica nella scrittura, anche nel corsivo. 

Può succedere che alcuni dei nostri alunni non siano ancora ben lateralizzati, os-
sia non abbiano ancora capito quale mano è dominante nella scrittura; proponiamo 
delle prove di tratti semplici con entrambe le mani e domandiamo con quale mano il 
bambino si sente maggiormente sicuro; osserviamo dove il tratto non risulta incerto, 
spigoloso o troppo marcato. Possiamo orientarci seguendo le indicazioni contenute 
nel testo Insegniamo a scrivere.
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Rossi D. (2024), Italiano con 
90 minilibri. Classe 1. Labo-
ratori e attività per la scuola 

primaria, Trento, Erickson.
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Pellegrini R. e Dongilli L. 
(2020), Insegniamo a scri-

vere. Pregrafismo, stampato e 
corsivo, Trento, Erickson.
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ATTIVITÀ IN CLASSE

I percorsi di lavoro quindicinali offrono all’insegnante un percorso didattico ricco di spunti e suggerimenti 
operativi, con rimandi puntuali alle schede e ai materiali presenti online, accessibili attraverso QR code in pagi-
na, nonché a indicazioni bibliografiche. Le proposte alternano momenti di attivazione delle preconoscenze, giochi, 
laboratori, esperienze manipolative, attività motorie, lavoro di coppia e lavoro di gruppo. Gli apprendimenti vengo-
no costruiti attraverso il fare, il confronto, l’esperienza concreta e la partecipazione di tutta la classe in un’ottica di 
personalizzazione.

SCHEDE OPERATIVE E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Le schede, raccolte al termine di ogni per-
corso quindicinale, permettono di consolida-
re il lavoro svolto in classe. Le consegne sono 
chiare e pensate per accompagnare gradual-
mente alunni e alunne. In ogni scheda è indi-
cato il riferimento al percorso metodologico 
e può essere usata per il lavoro individuale o 
in coppia. Griglie di osservazione, schede di 
verifica e attività di autovalutazione aiuta-
no l’insegnante a monitorare il percorso e a 
raccogliere evidenze sugli apprendimenti. La 
valutazione non arriva solo alla fine, ma ac-
compagna il percorso e sostiene la consape-
volezza di alunni e alunne.

Obiettivi sempre visibili

Timeline dell’anno

Icone guida
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INTRODUZIONE

In viaggio verso il mondo delle parole

L’avvio della scuola primaria è l’inizio di un nuovo viaggio 
per i bambini che hanno concluso il percorso nella scuola 
dell’infanzia e sono pronti a ripartire verso un’altra avven-
tura, arricchiti da vissuti scolastici ed extrascolastici. Tra 
i viaggiatori ci siamo anche noi insegnanti: è importante 
rimetterci in gioco per conoscere i nuovi alunni, rilevare 
i diversi bisogni e creare un clima di classe positivo attra-
verso il quale condurre nuove esperienze di relazione e di 
apprendimento.

Nel loro «zainetto personale», bambini e bambine hanno 
un bagaglio esperienziale composto da strumenti utili per 
affrontare «l’imparare a scuola»; tuttavia, nel gruppo classe 
le esperienze possono essere estremamente diversificate 
e non tutte alla pari. Constatiamo differenze sempre più 
accentuate nei livelli di alfabetizzazione emergente, nelle 
possibilità di sviluppare i prerequisiti e negli strumenti a 
disposizione per costruire con serenità gli apprendimenti, 
tra cui l’imparare a leggere e scrivere. Accanto alla spinta 
motivazionale per la letto-scrittura, i bambini possono per-
cepire sentimenti di inadeguatezza rispetto ad aspettative 
e pressioni esterne elevate: alcune paure possono incidere 
negativamente sul senso di autostima e intaccare la serenità 
emotiva necessaria per affrontare con concentrazione e 
impegno l’attività scolastica.

Questa Guida è stata pensata a partire da tali consapevo-
lezze e strutturata con indicazioni metodologico-didattiche 
per sostenere il percorso di alfabetizzazione formale. In 
questa introduzione ne presentiamo i prerequisiti fonda-
mentali, che saranno ripresi e sviluppati nelle progettazioni 
bimestrali. 

Parallelamente, lo «sguardo» progettuale ha dedicato 
particolare attenzione agli aspetti affettivi, emotivi e re-
lazionali, con l’obiettivo di favorire la costruzione di un 
gruppo classe caratterizzato da senso di appartenenza, 
collaborazione e relazioni inclusive. Riteniamo infatti che 
un clima di classe sereno e cooperativo rappresenti una 
condizione essenziale sia per promuovere gli apprendi-
menti, sia per sostenere lo sviluppo delle competenze 
sociali e per la vita.

Fin dall’inizio della scuola noi insegnanti, oltre a dedicarci 
all’accoglienza, investiamo le nostre energie nell’osservare 
le abilità e i bisogni, nell’individuare gli interessi, nel soste-
nere la motivazione, nel rilevare i prerequisiti presenti e 
potenziare quelli carenti, in modo da dare a tutti (attraverso 
la personalizzazione della didattica) le stesse possibilità 
con senso di equità.

Nella progettazione di settembre viene offerto un poten-
ziamento dei precursori essenziali dell’alfabetizzazione e 
dello sviluppo delle competenze linguistiche, in modo che 
a fine mese, dopo che la classe si sarà esercitata con gra-
dualità, possiamo effettuare una rilevazione guidata delle 
competenze sviluppate dal singolo e dal gruppo; a questo 

scopo è stata predisposta una griglia osservativa che si ripete 
poi, con i dovuti adeguamenti, alla fine di ogni periodo.

Chi si è occupato a lungo di precursori della letto-scrittura 
concorda nel non definire determinante un precursore 
preso isolatamente come fattore di successo o insuccesso 
per la letto-scrittura: piuttosto è l’importante combinazione 
di conoscenze e abilità linguistiche, processi percettivi e 
fattori neurocognitivi a costituire il «terreno fertile» per 
l’alfabetizzazione formale.

Presentiamo quindi brevemente questi prerequisiti 
perché siano ben focalizzati nella progettazione dell’in-
segnante.

Consapevolezza fonologica

La consapevolezza fonologica comprende l’insieme 
delle abilità di percepire, discriminare, analizzare e 
manipolare i suoni delle parole (prima a livello sillabico 
e poi fonemico), e si rivela un prerequisito forte per il 
processo di codifica alfabetica (trasformazione del segno 
in suono e del suono in segno). La metafonologia è la 
capacità di riflettere sulla struttura sonora del linguaggio 
orale e di riconoscere che le parole possono essere 
scomposte e modificate nelle loro unità sonore (sillabe 
e fonemi), indipendentemente dal loro significato. 
Nella progettazione degli interventi didattici del mese di 
settembre si propongono attività e giochi di sensibilità 
fonologica, tra cui:

•	 fusione uditiva: pronunciamo una parola divisa in 
sillabe e chiediamo al bambino di dirla intera unendo 
prima mentalmente e poi verbalmente i suoni (es. ca-
ne diventa «cane»);

•	 segmentazione: capacità di scomporre le parole in 
unità sonore più piccole, con l’utilizzo dei movimenti 
del corpo (salti) o attraverso il battito delle mani o 
tramite il supporto visivo, con l’immagine tagliata in 
tanti pezzi quante sono le sillabe o i fonemi;

•	 lunghezza delle parole (calcolata prima in base al 
numero di sillabe e poi di fonemi) e principio alfabetico 
(a ogni suono corrisponde un segno e viceversa); 

•	 suono iniziale (sillaba e poi fonema, es. «rana» inizia 
con RA), suono all’interno della parola, suono finale;

•	 ricerca di parole in rima o parole che cambino per un 
solo suono (coppie minime come «cane» e «pane»);

•	 allenamento della memoria verbale e fonologica 
(ripetizione di span di parole e non parole).

Le prime attività proposte nella Guida si basano sull’ascolto e 
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sull’oralità (nella parte digitale della Guida è presente un 
sillabario arricchito delle parole illustrate utili al lavoro 
orale): in una fase iniziale e di sperimentazione si possono 
supportare i bambini affidandosi al visivo e all’esperienza 
motoria, dove il soggetto è coinvolto globalmente con 
tutto il suo corpo e quindi traccia memorie significative 
di apprendimento.

Conoscenza e riconoscimento delle 
lettere (integrazione uditivo-visiva)

I bambini non hanno il primo approccio all’alfabetiz-
zazione quando arrivano alla scuola primaria ma, come 
documentano le ricerche di Ferreiro e Teberosky, essendo 
«immersi» e a contatto con i codici della scrittura, attiva-
no un’alfabetizzazione spontanea che li porta, attraverso 
diversi stadi, a chiedersi come funzionano la lettura e la 
scrittura e a darsi via via risposte per tentativi ed errori. 
La discriminazione delle lettere da tutto ciò che è altro 
linguaggio simbolico e l’associazione segno-suono sono 
precursori della consapevolezza fonologica e influenzano 
la crescita dell’analisi fonemica; questi processi automatici 
di etichettamento (compresa la velocità di denominazio-
ne automatica) aumentano la velocità di riconoscimento 
delle parole.

Abilità visuo-spaziali

Le abilità visuo-spaziali sono componenti che suppor-
tano la letto-scrittura in quanto la vista è il primo canale 
che veicola la raccolta delle informazioni attraverso le 
seguenti abilità: analisi e memorizzazione visiva delle for-
me (orientamento dei grafemi e spazialità), analisi seriale 
visiva (da sx verso dx, dall’alto verso il basso, riga per riga) 
e integrazione visivo-uditiva (ciò che vedo si trasforma in 
suono attraverso un codice univoco). L’importanza della 
sinergia di queste abilità emerge quando consideriamo la 
lettura come capacità di analizzare sequenzialmente righe 
dense di stimoli visivi, per poi elaborarle in output verbali. 
Nello specifico per la scrittura, le abilità visuo-spaziali 
concorrono al controllo grafo-motorio e all’automatizza-
zione del gesto grafico. Per le loro numerose implicazioni, 
nella Guida queste abilità sono state proposte attraverso 
gli interventi didattici e nelle schede che accompagnano la 
programmazione quindicinale, tramite esercizi di analisi, 
discriminazione, esercitazione del tratto e globalità visiva.

Competenze linguistiche e narrative

Un corretto sviluppo linguistico è un precursore della 
letto-scrittura in quanto fa sì che la codifica fonologica 
delle parole si accompagni alla rappresentazione semantica 
corrispondente; esso facilita la capacità d’analisi fonologica 
e ne supporta l’evoluzione. Legata all’area della sensibilità 

fonologica in particolare è l’espressione precisa dei fonemi 
e quindi anche la capacità di udirli e discriminarli corret-
tamente, soprattutto quelli più complessi (r, s, f, z). Oltre 
all’espressione linguistica, anche la ricchezza lessicale per-
mette di lavorare sulle parole in quanto l’acquisizione della 
grafia si affina grazie alla sensibilità al significato; in tutte 
le sezioni di attività della Guida, l’arricchimento lessicale 
viene coltivato con la lettura di albi illustrati, il racconto di 
storie, le rappresentazioni illustrate delle parole. Un bambi-
no acquisisce un maggior livello di alfabetizzazione quando 
impara l’uso e le funzioni del codice scritto in relazione ai 
contesti in cui viene utilizzato (conoscenze pragmatiche) 
e acquisisce consapevolezza sintattica (comprensione 
delle regole grammaticali che guidano le unità linguisti-
che); nella Guida questo aspetto viene affrontato tramite 
l’ascolto ripetuto di strutture corrette e la stimolazione del 
parlato. La competenza narrativa mette in connessione le 
aree precedentemente presentate: comprendere e produr-
re storie richiede l’attivazione simultanea di competenze 
espressive-fonologiche, lessicali, sintattiche e pragmatiche. 
I connettivi presenti nelle narrazioni, soprattutto di tipo 
temporale e causale, consentono di rilevare la capacità 
dei bambini di rispettare l’ordine logico della storia e di 
fare inferenze. Ecco perché in tutte le sezioni della Guida 
verranno stimolate, seguendo diverse metodologie, le com-
petenze narrative puntando a intensificare le esperienze 
di attenzione, ascolto, rielaborazione mentale/verbale e 
grafica delle narrazioni.

Comprensione

L’alfabetizzazione formale acquista significato quando 
il bambino, dopo aver decodificato parole e brevi frasi, ne 
comprende anche il significato. Per questo è importante 
proporre parole e testi costruiti con i suoni già affrontati, 
favorendo una lettura corretta e funzionale alla comprensio-
ne. Comprendere significa costruire una rappresentazione 
mentale del testo, integrando le nuove informazioni con le 
conoscenze già possedute. Nelle prime letture il bambino 
è aiutato dal riconoscimento di personaggi, luoghi, tem-
pi, fatti e sequenze, anche attraverso le illustrazioni. Le 
attività proposte sostengono la motivazione alla lettura e 
alla scrittura, obiettivo fondamentale fin dai primi giorni 
di scuola. È essenziale offrire esperienze diversificate — 
ascolto, illustrazione, narrazione, drammatizzazione — per 
valorizzare i diversi linguaggi dei bambini. Come ricorda 
Loris Malaguzzi, ogni bambino apprende ed esprime le 
proprie potenzialità in modi differenti: compito dell’inse-
gnante è riconoscere e sostenere tutte le dimensioni dello 
sviluppo, favorendo un apprendimento personale, creativo 
e consapevole.
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PROGETTAZIONE ANNUALE

COMPETENZE ATTESE per la classe prima

Obiettivi Specifici di Apprendimento per la classe prima

CA

OSA

CA1  PARLARE E ASCOLTARE
•	 Essere in grado di condividere le proprie impressioni e le proprie idee con gli altri.
•	 Saper riferire in merito a ciò che si è ascoltato o letto anche con l’aiuto di immagini.
•	 Maturare capacità di ascolto dei testi letti ad alta voce dall’insegnante e delle parole dei compagni.
•	 Rispettare il turno di parola e le opinioni degli altri.
•	 Saper memorizzare ed esporre filastrocche e semplici testi poetici.

OSA1.	 Raccontare storie personali o fantastiche riportando gli elementi principali (personaggio, azione).
OSA2.	 Raccontare storie personali o inventate rispettando l’ordine cronologico e/o causale di ciò che è avvenuto.
OSA3.	 Riordinare le sequenze di immagini di una semplice storia e saperla verbalizzare.
OSA4.	 Ascoltare con attenzione e saper esporre l’argomento e il senso principale di narrazioni fatte in classe.
OSA5.	 Ascoltare brevi consegne per saperle poi eseguire nel modo indicato.
OSA6.	 Ascoltare gli altri e prendere parola negli scambi comunicativi rispettando il turno di parola e le opinioni altrui.
OSA7.	 Memorizzare semplici filastrocche e poesie caratterizzate da rime, allitterazioni, onomatopee.

CA2  COMPRENDERE
•	 Comprendere brevi storie ed enunciati trasmessi in forma scritta e/o orale, identificando il senso globale e le 

informazioni particolari, gli snodi dell’argomentazione, le intenzioni dell’emittente.
•	 Comprendere il significato di brevi testi scritti riconoscendone in linea generale la funzione (descrivere, nar-

rare, dare istruzioni) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi).
•	 Effettuare inferenze rispetto ad aspetti di comprensione definiti dal contesto.
•	 Essere in grado di comprendere semplici istruzioni su un’attività.

OSA1.	 Saper riordinare in sequenza le immagini di una storia letta o ascoltata.
OSA2.	 Comprendere il significato delle parole lette e di brevi frasi. 
OSA3.	 Comprendere gli elementi principali di una breve storia/testo narrativo (personaggi, luogo,  tempo, fatti).
OSA4.	 Dedurre il significato di parole non note dalla comprensione globale della frase o del breve testo letto.
OSA5.	 Comprendere brevi consegne per saperle poi eseguire nel modo indicato.

CA3  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: LEGGERE
•	 Leggere in silenzio e ad alta voce prima suoni, sillabe, parole, poi brevi frasi e infine piccoli brani in stampato maiuscolo.
•	 Leggere parole, frasi e brevi testi con intonazione in stampato minuscolo. 

OSA1.	 Acquisire le abilità di prerequisito che supportano il processo di decodifica nella lettura: conoscere i fonemi e 
saperli associare al grafema corrispondente; attivare l’analisi visiva; saper attuare la fusione fonemica e sillabica.

OSA2.	 Leggere le sillabe (CV-VC-CVC, gruppi consonantici o vocalici); fondere le sillabe per leggere parole 
prima piane, poi con suoni complessi (digrammi, trigrammi e lettere ponte).

OSA3.	 Leggere frasi da brevi e semplici a più complesse.
OSA4.	 Utilizzare la via lessicale per leggere.
OSA5.	 Riconoscere i grafemi anche in stampato mi-

nuscolo.

OSA6.	 Leggere parole e frasi in stampato minuscolo.
OSA7.	 Leggere una breve storia in stampato maiuscolo 

e abbinarla all’illustrazione corretta.
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CA4  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: SCRIVERE
•	 Scrivere e conoscere i fonemi e grafemi della lingua italiana, integrati con quelli assunti da altre lingue, per 

formare sillabe e parole.
•	 Conoscere e saper scrivere correttamente suoni complessi della lingua italiana e l’ortografia di base (accento, 

uso dell’H, apostrofo, divisione in sillabe).
•	 Scrivere brevi frasi di senso con soggetto e predicato.

OSA1.	 Acquisire le abilità di prerequisito che supportano il processo di codifica (scrittura, passaggio da suono 
a segno): coordinazione motoria, motricità fine, organizzazione del tratto nello spazio.

OSA2.	 Scrivere le sillabe come unione di vocali e consonanti; riprodurre in stampato maiuscolo parole; com-
prendere l’unità parola come elemento separato; completare parole con sillabe mancanti; mettere insieme 
sillabe per formare parole.

OSA3.	 Svolgere un autodettato graduato in difficoltà sulla base di immagini.
OSA4.	 Scrivere sotto dettatura in modo ortograficamente corretto.
OSA5.	 Scrivere brevi frasi relative al proprio quotidiano o con l’utilizzo di immagini.

CA5  ARRICCHIRE IL LESSICO
•	 Arricchire il repertorio lessicale esplorando campi semantici, significati propri e figurati; illustrare la ricchezza 

polisemica delle parole.
•	 Ricavare dal contesto significati meno noti o ignoti.
•	 Esaminare sinonimi e contrari in particolare mediante esempi concreti.

OSA1.	 Arricchire il lessico di base attraverso esperienze scolastiche significative caratterizzate dall’interazione 
orale e dalla lettura di albi.

OSA2.	 Acquisire familiarità con parole che hanno un significato opposto (contrari).
OSA3.	 Dedurre il significato di parole non note dalla comprensione globale della frase o del breve testo letto.
OSA4.	 Usare in modo contestualizzato le parole imparate.
OSA5.	 Giocare con le parole e con i loro significati.

CA6  RIFLETTERE SULLA LINGUA
•	 Riflettere sulla lingua a partire dagli usi comuni e da questi promuovere l’apprendimento di conoscenze me-

talinguistiche, lessicali, grammaticali e pragmatiche.
•	 Usare i segni paragrafematici, nella loro funzione sintattica e testuale, in particolare i seguenti: punto, virgola, 

due punti, virgolette per introdurre il discorso diretto, punto esclamativo, punto interrogativo e «a capo».
•	 Conoscere le prime e principali regole ortografiche.
•	 Riconoscere e distinguere le parti grammaticali principali della frase: nome, articolo, verbo.

OSA1.	 Comprendere che i cambiamenti di alcuni grafemi generano il cambiamento di significato delle parole 
(coppie minime).

OSA2.	 Notare alcuni segni d’interpunzione (punto, virgola, due punti, punto di domanda, punto esclamativo) 
e adattare la lettura di conseguenza.

OSA3.	 Rispettare le convenzioni ortografiche imparate.
OSA4.	 Dividere correttamente in sillabe parole conosciute.
OSA5.	 Mantenere le regole di concordanza tra genere e numero di nomi, articoli, aggettivi e voci verbali.
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UN SALUTO SPECIALE
Accoglienza 

Il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria costituisce una tappa 
importante e delicata nel percorso di crescita di ogni bambino. La domanda costante 
che il contesto si pone e che anche indirettamente arriva ai bambini è: «Sono pronti? 
Siamo pronti?». Partendo dal presupposto che non esiste una risposta standard perché 
il percorso che si sta per intraprendere è caratterizzato da molteplici sfaccettature e 
diverse novità, è importante che consideriamo non solo le abilità e le competenze 
costruite precedentemente con cui i bambini arrivano a scuola, ma anche i timori, le 
emozioni contrastanti e i sentimenti generati da un contesto spaziale, temporale e re-
lazionale completamente nuovo. Ricordiamo che le esperienze vissute nel primo mese 
di scuola tracciano delle memorie affettive ed emotive forti, capaci di condizionare la 
motivazione con la quale i bambini affronteranno le singole attività quotidiane dell’in-
tero anno, determinando impegno, partecipazione e desiderio di entrare in relazione 
e in comunicazione con gli altri.

Prepariamo un ambiente accogliente e stimolante per i bambini; gli spazi, i materiali 
e i rituali come curricolo implicito, se pensati e progettati adeguatamente (banchi a 
isole, materiale condiviso, ecc.), possono favorire le autonomie, il protagonismo e una 
buona relazione tra pari e con il team insegnanti. Possiamo partire fin dal primo giorno 
con un saluto speciale e differenziato rispetto ai bisogni del momento.

Prepariamo un Cartellone dei saluti fuori dalla porta dell’aula caratterizzato da una 
serie di simboli illustrati che riportano le diverse tipologie di saluto da poter scam-
biare con l’insegnante prima di entrare in classe (es. saluto con la mano, abbraccio, 
saltelli, batti 5, piccolo balletto, saluto con la voce… ma anche tanti altri). Chiediamo 
ai bambini fin dal primo giorno di mettersi in fila indiana e, davanti al tabellone, di 
indicare con la mano il simbolo del saluto che desiderano per quella giornata. Aderiamo 
e corrispondiamo il tipo di saluto scelto. Lasciar scegliere ai bambini come iniziare 
la mattinata costituisce un atto di cura che noi insegnanti facciamo nei confronti del 
loro benessere. Ogni giorno è diverso e quindi è possibile che, in base al proprio modo 
di vivere le relazioni e in base a quanto accaduto nelle ore precedenti, ciascuno abbia 
necessità di un momento personalizzato per poter affrontare le esperienze di apprendi-
mento con animo tranquillo e comunicazione aperta. Questa modalità può proseguire 
in classe seconda modificando i simboli, ad esempio mettendo 5-6 emoticon al posto 
della tipologia dei saluti. In questo modo ogni mattina i bambini indicano l’emozione 
provata e spiegano che cosa l’ha generata, per risolvere molto presto stati di malessere 
o per condividere con gli altri stati di benessere. 

PERSONALIZZAZIONE 



SETTEMBRE  OTTOBRE 
NOVEMBRE  DICEMBRE 

GENNAIO   FEBBRAIO 
MARZO   APRILE 

MAGGIO  GIUGNO 

SETTEMBRE - ACCOGLIENZA • 15

L’ANGOLO DELLE STORIE
Accoglienza

Stabiliamo come focus l’ascolto e il dialogo predisponendo uno spazio (che possiamo 
chiamare «angolo delle storie», «agorà», «spazio della comunicazione»…) e diversi 
momenti dedicati a queste due attività che ci aiutano a costruire un clima di classe 
basato sulla conoscenza e il rispetto. Non tutti i bambini sono propensi a raccontarsi 
con naturalezza e velocità all’altro. Esploriamo le emozioni del momento speciale del 
passaggio dalla scuola dell’infanzia alla primaria, utilizzando gli albi illustrati, come 
quelli qui proposti. Scegliamo delle storie che con delicatezza, alla «giusta distanza di 
sicurezza», favoriscano l’espressione degli stati emotivi provati, prima nei personaggi 
delle storie, per poi riflettere su di sé.

La fantastica scuola nel bosco Tantezampe è un albo illustrato che narra l’avventura di 
una classe di animali. Ognuno di essi, con proprie abilità, limiti ed emozioni, affronta 
proprio l’inizio della scuola e scopre (dopo diverse peripezie e prove) che le difficoltà 
si superano grazie alla condivisione, al dialogo e alla collaborazione di tutti. Durante le 
prime settimane possono essere raccontati con gradualità i primi capitoli della storia. 
Con l’utilizzo delle marionette cartacee presenti nel kit (o autocostruite) possiamo 
ripercorrere o rielaborare i fatti ascoltati nella storia. Aiutiamo poi i bambini a cono-
scere le emozioni provate dai diversi personaggi e a nominarle attraverso attività di 
gioco come quella che si può fare attraverso le Carte delle emozioni fornite nel kit: 
i bambini per vincere devono ricomporre tutte le emozioni del personaggio scelto 
e, oltre ad abilità logiche, devono mettere in campo abilità linguistiche nel chiedere 
ai compagni le emozioni mancanti. Favoriamo il riconoscimento, l’espressione e la 
comprensione degli stati emotivi di ciascuno; progettiamo attività che puntino allo 
sviluppo di abilità sociali di base per poter lavorare in classe in modo cooperativo. 
Attraverso le storie iniziamo a lavorare anche sulla comprensione, sul susseguirsi delle 
sequenze in ordine temporale e logico-causale degli avvenimenti; per il potenziamento 
e l’osservazione dell’abilità avvaliamoci della Scheda n. 1 (l’insegnante legge sempre 
la consegna ad alta voce).

LA BANDIERA DI CLASSE
Accoglienza

Puntiamo a sviluppare l’incontro e la conoscenza tra i bambini; lavoriamo cercando 
di portare in classe benessere e un clima positivo per favorire lo sviluppo dell’identità 
e del senso di appartenenza, e creare una «base sicura» per apprendere in un contesto 
relazionale e sociale favorevole.

Nelle prime settimane proponiamo di costruire la Bandiera di classe: un simbolo che 
possa esprimere le singole identità e rispetti le individualità del gruppo e allo stesso 
tempo possa trasmettere un senso d’identità comune. Predisponiamo l’aula come un 
piccolo atelier, dove su diverse isole sono posti vari materiali (carta, stoffe, elementi 
di cartoncino, colla, forbici); mostriamo ai bambini delle bandiere — non solo quella 
italiana, ma possibilmente tutte le bandiere degli Stati di origine dei bambini pre-
senti — e cerchiamo di condividerne il significato. Distribuiamo a ogni bambino un 
cartoncino sopra il quale può realizzare la sua personale bandiera, scegliendo colori, 

MATERIALE 
CONSIGLIATO

Rossi D. e Marinelli A. 
(2018), La fantastica scuola 

nel bosco Tantezampe. In 
La valigetta per partire… in 

prima, Trento, Erickson.
Tortolini L. e Somà M. 

(2021), Che cos’è la scuola?, 
Milano, Terre di Mezzo. 
Martin M. (2025), Ogni 

alba (trad. it. S. Vecchini), 
Milano, Terre di Mezzo.

Vialiani F. e Vignana F.D. 
(2024), Ci son maestre, ci 
son maestri, Roma, Lapis.

Clima G. e Agnello Modica 
G. (2019), Il bimboleone e 

altri bambini, Roma, Edizioni 
Corsare.

LABORATORIO 

CONSOLIDAMENTO 

LABORATORIO 
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elementi applicati, disegni e materiali diversi. Ad attività conclusa, o in un momento 
successivo, sediamoci tutti in cerchio e chiediamo a ciascuno di descrivere al gruppo la 
propria bandiera. Predisponiamo un cartellone dove applicare tutti i lavori dei bambini 
(e delle maestre!) e rafforziamo l’idea che quella bandiera contiene ogni componente 
della classe. Collochiamo la Bandiera di classe su una parete all’ingresso dell’aula e 
usiamola nei momenti di risoluzione dei conflitti o di difficoltà del gruppo, ma anche 
per celebrare e festeggiare eventi di particolare positività. Questa e altre attività simili 
favoriscono la costruzione di un clima di fiducia, collaborazione e condivisione.

UN BAGAGLIO PER CIASCUNO
Accoglienza; rilevamento della situazione di partenza

All’arrivo alla scuola primaria i bambini hanno un bagaglio di esperienze ricco, ma 
estremamente diversificato e non omogeneo. Sempre più differenziati, anche per con-
testo socio-economico e culturale vissuto, sono i livelli di alfabetizzazione emergente e 
le esperienze utili a costruire con serenità le competenze di apprendimento. In questo 
momento di passaggio possono emergere delle fragilità nelle abilità dei bambini anche 
a livello di prerequisiti; nel periodo di settembre uno degli obiettivi più importanti è 
osservare i precursori posseduti dal gruppo classe e potenziare gli ambiti di maggior 
carenza.

È importante prevedere due momenti di osservazione: uno in una fase precocis-
sima per verificare quanto le abilità acquisite dalla classe siano omogenee e come 
intervenire, e uno a fine settembre per annotare i cambiamenti. Nel periodo di 
passaggio e cambiamento, anche di richieste attentive oltre che di attività e di au-
toregolazione corporea, possono emergere delle fatiche nel riconoscere e gestire le 
proprie emozioni; i bambini possono provare disagio nel lavorare autonomamente 
organizzandosi in uno spazio con metodologie diverse e che implicano maggiormente 
la loro partecipazione attiva.

Gli ambiti di osservazione dei prerequisiti, definiti in modo approfondito nell’intro-
duzione della Guida, vengono affrontati in questa sezione con le proposte che seguono.
•	 Alfabetizzazione spontanea (lettura e scrittura): può essere stimolata attraverso 

la creazione di piccoli libretti illustrati (le istruzioni sono disponibili nelle Risorse 
online). Chiediamo ai bambini di disegnarvi e scrivervi (Scheda n. 5)come sono 
capaci, senza pressione alla correttezza. Quanto alla lettura, possiamo proporre dei 
compiti di realtà: chiediamo ai bambini di leggere  cartellini, etichette e brevi parti 
scritte in stampato maiuscolo su riviste, involucri di prodotti o al supermercato 
(potenziamento con la Scheda n. 3).

•	 Riordino di sequenze illustrate e narrazione spontanea: possiamo stimolarle attra-
verso i silent book o i libri che lavorano proprio sul riordino di sequenze (poten-
ziamento, come accennato, con la Scheda n. 1).

•	 Comprensione in ascolto e concetti topologici: possiamo proporre in classe brevi 
giochi utilizzati come pause attive; per esempio, diamo istruzioni in sequenza come 
«Mani sulla pancia, mani dietro la testa». Consolidiamo l’esperienza con delle indi-
cazioni di disegno sul foglio, come indicato nella Scheda n. 2; utilizziamo allo scopo 
le seguenti istruzioni:
	› colora le tre isole di banchi di tre colori diversi: rosso, giallo, azzurro;
	› disegnati in piedi accanto all’isola rossa;
	› disegna due fiori dentro al vaso;

LABORATORIO 

CONSOLIDAMENTO 
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	› scrivi, come sei capace, la parola BENVENUTI sulla lavagna;
	› disegna la maestra/il maestro seduta/o sulla sedia vicino al computer;
	› disegna fuori dalla finestra una farfalla che vola;
	› scrivi, come sei capace, la tua classe sopra la porta (es. 1B);
	› disegna una matita sotto un banco;
	› disegna sullo scaffale un oggetto che nella tua classe non c’è ma che vorresti.

•	 Memoria verbale: rinforziamola con attività di gioco dedicate. Individuiamo un 
tema (es. animali, cibi, giochi); dividiamo i bambini in piccoli gruppi, da 3 a 8 
componenti; il primo bambino dice una parola attinente al tema, il secondo ripete 
quella del compagno e dice la propria e così via… Cambiamo poi le posizioni dei 
bambini o valutiamo dove collocarli in base alle abilità possedute.

•	 Percezione, discriminazione e memoria visiva: per stimolare queste abilità pos-
siamo proporre giochi di ricerca delle differenze tra due figure uguali, giochi di 
ricostruzione grafica, giochi di travestimento dove viene cambiato un elemento 
che dobbiamo individuare, ecc. Consolidiamo con le Schede n. 4, 5 e 6.

•	 Metafonologia: è importante allenare la capacità di sentire, pronunciare e rico-
noscere i suoni di una parola a livello sillabico (individuare suono iniziale, finale, 
rime, suoni intermedi) e modificare le parole cambiando i suoni; di segmentare 
le parole in sillabe, riconoscerne la lunghezza e differenziare tra parole corte 
e lunghe a seconda delle sillabe; di fondere parole fornite spezzate. Possiamo 
proporre il Gioco del robottino: il robot (l’insegnante) pronuncia una parola 
spezzata in sillabe e i bambini devono unirle, identificando di che parola si tratta. 
Potenziamo con le Schede n. 7-14. In particolare, per la Scheda n. 8 l’insegnante 
scandirà le parole tasca, moneta, carrello, sandalo.

•	  Coordinazione oculo-manuale, impugnatura della matita, orientamento spaziale, 
riproduzione grafica e riproduzione di tratti grafici propedeutici alla scrittura 
con guida dei tratteggi: supportiamo queste abilità con giochi di manipolazione 
e laboratori a tema che sviluppano la motricità fine, anche a stazioni con diversi 
materiali. Utilizziamo a supporto le Schede n. 15, 16 e 17.

L’osservazione delle abilità possedute dai bambini serve per comprendere dove 
è importante lavorare con maggior investimento di esperienze e attraverso labo-
ratori tematici. Nella tabella osservativa finale, che ha lo scopo di «fotografare» la 
situazione della classe a fine settembre, come nella griglia iniziale, compaiono in 
osservazione anche l’autonomia personale, l’uso dei materiali (tenere i materiali 
sul banco senza farli cadere, riporli nell’astuccio, incollare, ritagliare, mantenere 
un’impugnatura corretta della matita, ecc.) e le componenti di autoregolazione 
comportamentale ed emotiva, verificabili e osservabili soprattutto nei momenti 
meno strutturati.

LAVORO DI GRUPPO 

CONSOLIDAMENTO 

RISORSA ONLINE 

ALTRI MATERIALI ERICKSON: Brignola M., Perrotta E. e Tigoli M.C. (2014), Sviluppare i prerequisiti per la 
scuola primaria. Volume 2: Nuovi giochi e attività su attenzione, logica, linguaggio, pregrafismo, precalcolo e orientamento 
spazio-temporale, Trento, Erickson. - Rossi D. (2024), Italiano con 90 Minilibri - Classe prima, Trento, Erickson.
RISORSE ONLINE: istruzioni di piegatura dei Minilibri.
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   SETTEMBRE - OSSERVAZIONE DELLE ABILITÀ INIZIALI

ALUNNO/A:   

ABILITÀ OSSERVATE LIVELLI DI ACQUISIZIONE DELLE ABILITÀ

Riordina in sequenza logico-
temporale parti di una storia 
(4 sequenze) e la racconta

Non tutte le sequenze 
sono corrette.

Riordino corretto, 
narrazione faticosa.

Riordino e narrazione 
coerenti.

Alfabetizzazione spontanea
(scrittura) Scrive solo il suo nome. Usa i grafemi in modo 

casuale.

Sono presenti alcune 
corrispondenze 
tra grafemi e suoni 
conosciuti anche a 
livello sillabico.

Alfabetizzazione spontanea
(lettura)

Associa casualmente 
parola-disegno.

Utilizza alcuni grafemi 
conosciuti ma indica 
parole fuori contesto.

Utilizza lettere 
conosciute per 
ricostruire la parola.

Discrimina ed esprime 
correttamente i suoni

Ci sono sempre dei suoni 
percepiti o espressi in 
modo scorretto.

Talvolta mancano dei 
suoni che vengono 
sostituiti con altri.

Esprime e discrimina 
correttamente tutti i 
suoni.

Realizza lo schema corporeo Stilizzato e con parti 
mancanti.

Non stilizzato ma 
mancante di alcune 
parti.

Schema corporeo 
organizzato.

Comprende le comunicazioni 
orali (indicazioni o breve 
storia)

Ascolto parziale, 
comprensione limitata.

Ascolto e comprensione 
parziali.

Ascolta e segue le 
indicazioni date 
(disegno).

Motricità (ritaglia, punteggia, 
ripassa i tratteggi, esegue 
ritmi e pregrafismi)

Esegue in modo 
impreciso.

Ritaglia e punteggia in 
modo generalmente 
corretto ma il tratto 
è spigoloso o molto 
marcato.

Ripassa e completa con 
tratto deciso.

Autonomia Impacciata autonomia 
personale.

Discontinua autonomia 
personale o di gestione 
dei materiali.

Presenti sia autonomia 
personale che di 
gestione dei materiali.

Attenzione e percezione visiva 
(riconoscimento uguaglianze, 
differenze, orientamento)

Sono presenti delle 
difficoltà. Generalmente corretta. Sempre corretta.

Suoni: fusione sillabica Non sempre effettua la 
fusione correttamente.

Talvolta si confonde con 
parole dai suoni affini.

Fonde correttamente la 
parola.

Suoni: segmentazione 
sillabica con aiuto delle mani

Fatica nella 
segmentazione sillabica.

Sa segmentare solo 
parole bisillabe e 
trisillabe.

Sa segmentare parole 
bisillabe, trisillabe e 
polisillabe.

Suoni: riconoscimento 
di sillabe iniziali, finali, 
intermedie

Sono presenti delle 
difficoltà.

Commette qualche 
errore.

Riconosce in modo 
pertinente.

Effettua giochi con le sillabe 
(rime, cambio di suoni, ecc.) Con difficoltà. Con qualche errore. In modo pertinente.

Autoregolazione 
comportamentale

Fatica nel rimanere 
fermo/a o in ascolto nei 
momenti delegati.

C’è autocontrollo 
corporeo ma fatica 
nell’ascolto.

Ascolta autoregolando 
il proprio corpo per 
i momenti richiesti 
(adeguati all’attenzione 
dell’età).

Autoregolazione emotiva
Fatica a riconoscere 
e gestire le proprie 
emozioni.

Riconosce le proprie 
emozioni ma fatica a 
gestirle.

Riconosce e gestisce le 
proprie emozioni nelle 
situazioni di routine.
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PERCORSO DIDATTICO METODOLOGICO - QUINDICINALE

DICEMBRE Primo  
periodo

Obiettivi Operativi Specifici che definiscono maggiormente nel dettaglio gli obiettivi 
di apprendimento per ciascun periodo dell’anno.

OOS

CA1  PARLARE E ASCOLTARE

OOS1.	 Ascoltare con attenzione una narrazione.
OOS2.	 Ascoltare attivamente i pari rispettando le opinioni altrui.
OOS3.	 Memorizzare, ripetere o drammatizzare brevi filastrocche a tema (amicizia, 

Natale).

-
-

-

CA2  COMPRENDERE

OOS1.	 Comprendere il senso principale di una storia ascoltata.
OOS2.	 Comprendere e applicare semplici consegne.

-
10

CA3  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: LEGGERE

OOS1.	 Acquisire le abilità di riconoscimento, discriminazione ed elaborazione orale 
dei suoni consonantici N, D, F.

OOS2.	 Leggere le sillabe (CV, VC, CVC) dei fonemi acquisiti, anche inverse; fondere 
le sillabe per formare parole.

OOS3.	 Leggere parole piane con i suoni affrontati e associare il significato.
OOS4.	 Leggere e comprendere brevi frasi con i suoni affrontati.

1-3

4-6
-
10

CA4  ALFABETIZZAZIONE DI BASE: SCRIVERE

OOS1.	 Acquisire le abilità di scrittura dei suoni consonantici (N, D, F).
OOS2.	 Scrivere le sillabe (CV, VC, CVC) dei fonemi acquisiti, anche inverse; fondere 

le sillabe per formare parole.

7-9

7-9

CA5  ARRICCHIRE IL LESSICO

OOS1.	 Rafforzare l’associazione tra parola, immagine e oggetto concreto (L2).
OOS2.	 Approfondire il lessico della tradizione natalizia. 

-
-
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ASCOLTO E SCOPRO L’AMICIZIA
Ascoltare una narrazione; rispettare il turno di parola

A dicembre si comincia a respirare in classe il clima natalizio. È una fase in cui negli 
alunni emergono bisogni e vissuti che richiedono attenzione; ha senso inserire, nell’a-
scolto delle storie, tematiche relative a sentimenti importanti sperimentati in prima 
persona dai bambini come l’amicizia, la collaborazione, la condivisione, la gentilezza…

Avviamo l’attività sedendoci in cerchio (in biblioteca, nell’agorà o in uno spazio 
raccolto) e leggiamo un albo che descriva il sentimento dell’amicizia come Che cos’è 
l’amicizia? o Sulla collina oppure Elvis e Otto. L’amicizia vince. Quando abbiamo finito la 
narrazione, attraverso domande guida stimoliamo la riflessione dei bambini in merito 
al tema dell’amicizia e quindi verifichiamo anche una comprensione globale del rac-
conto (es. «Che cos’è per voi l’amicizia? Che cosa invece non è amicizia? Avete degli 
amici?»). Dopo la conversazione di gruppo, guidata da noi soprattutto in relazione al 
turno di parola, distribuiamo a ciascuno un foglio A5 piegato a metà: nella parte di 
sinistra chiediamo di disegnare un amico speciale (può essere anche immaginario) 
che va a definire il chi della storia personale; nella parte di destra invece chiediamo di 
rappresentare un’azione/passatempo/gioco che i bambini fanno assieme ai loro amici, 
che nel racconto rappresenta la parte del che cosa. Esplicitiamo che anche dei fratelli o 
altri familiari possono essere considerati «amici» in questo contesto.

In seguito all’attività grafico-pittorica torniamo in cerchio per condividere i racconti 
personali: a turno ognuno racconta chi è il suo amico, come è fatto, quanti anni ha e 
che cosa ama fare assieme a lui/lei. Non occorre che andiamo in ordine: chi desidera 
prendere la parola si alza in piedi e i bambini dovranno guardarsi negli occhi e stabilire 
i turni attraverso una comunicazione verbale e non.

Utilizziamo questa attività per approfondire l’ascolto, il rispetto del turno di parola, 
l’espressione verbale e la comprensione. A esperienza conclusa incolliamo su un car-
tellone i disegni e diamo un titolo globale assieme ai bambini.

Possono presentarsi diversi bisogni da supportare: aiutiamo gli alunni con difficoltà 
grafica attraverso il ritaglio di immagini da riviste o l’utilizzo di una comunicazione 
simbolica (come la CAA); supportiamo i bambini in difficoltà nella verbalizzazione 
facendoci prima raccontare e intervenendo con uno scaffolding nella costruzione della 
frase per agevolare la comprensione dei pari.

LA VALIGIA DELLE STORIE DI 
NATALE
Ascoltare una narrazione; rispettare il turno di parola

Se ne abbiamo la possibilità portiamo a scuola una vecchia valigia chiusa: all’esterno 
aggiungiamo una grande N e delle stelline. Introduciamo così il tema natalizio e gli 
elementi che caratterizzano questo periodo di festività. Dentro alla valigia prepariamo 
una decina di albi a tema natalizio diversi tra loro sia per la tipologia di storia narrata, 
sia per i personaggi e la trama. Leggiamo noi il primo albo; per i successivi, chiediamo 

CA1  > OSA1  > OOS1
OOS2

MATERIALE 
CONSIGLIATO

Tortolini L. e Proietti P. 
(2026), Che cos’è l’amicizia?, 

Milano, Terre di Mezzo.
Sarah L. e Davies B. (2015), 

Sulla collina, Torino, EDT-
Giralangolo.

Naylor-Ballesteros C. 
(2022), Elvis e Otto. L’ami-
cizia vince, Milano, Terre di 

Mezzo.

PERSONALIZZAZIONE 

CA1  > OSA1  > OOS1
OOS2
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a un volontario di scegliere un libro tra quelli presenti dentro alla valigia, di osser-
varlo bene per alcuni minuti e poi di raccontarlo (secondo la sua interpretazione) ai 
compagni. Può essere divertente per la classe ascoltare poi la storia come è scritta sul 
libro e decidere, motivando la scelta, quale delle due piace maggiormente. In seguito, 
possiamo fotocopiare la copertina di ogni albo e chiedere ai bambini di aggiungere il 
colore; con queste copertine possiamo allestire nel corso del mese un «albero natalizio di 
storie» sulla parete della classe, disponendo semplicemente a piramide i fogli. Facciamo 
attenzione a proporre storie davvero differenti tra loro: alcune potrebbero non avere 
parole in modo da lasciare i bambini completamente liberi di immaginare la narrazio-
ne, altre possono essere semplici e maggiormente orientanti, altre ancora potrebbero 
essere in CAA così che anche i bambini che usano questo linguaggio simbolico possano, 
attraverso la loro voce supportata da quella dell’insegnante, verbalizzare alla classe. 

 MATERIALE CONSIGLIATO

Barnett M. e Klassen J. (2023), Come fa Babbo Natale a passare dal camino?, Milano, Terre di Mezzo.
Corderoy T. e Massini S. (2020), Il topolino e Babbo Natale, Milano, Gribaudo.
Dargent N. e Le Huche M. (2025), La cena di Babbo Natale, Torino, Edizioni Clichy.
Davies B. (2021), Fiocco di neve, Torino, EDT-Giralangolo.
Montagnana A. (2024), Cuore d’Inverno, Madrid, NubeOcho.
Paglia I. e Proietti P. (2023), La vera magia di Natale, Milano, La Margherita Edizioni.
Pirrone F. (2021), La muffola rossa, Milano, La Margherita Edizioni.
Pisi V.A. e Tosi T. (2024), Chi salverà il Natale?, Torino, Didattica Attiva Editore.
Soriano C. (2022), Natale al contrario, San Vito di Leguzzano (VI), Sassi Junior.
Tourbillon M. e Cerocchi B. (2022), Il Natale del porto, Firenze, Edizioni Clichy.

NATALE CON TUTTI I SENSI
Arricchire il lessico (Natale)

Nell’attività che segue si sommano un lavoro di comprensione implicita di elementi 
legati a una festività e un percorso di arricchimento del lessico.

Organizziamo la classe in cinque isole e dividiamo i bambini in gruppi. Su ogni isola 
collochiamo riviste e immagini a tema natalizio; incarichiamo ogni gruppo di sfogliare 
le riviste e ritagliare e incollare sul proprio foglio elementi del Natale che hanno a che 
fare con la sensorialità associata: i profumi del Natale, i gusti, le percezioni, le cose 
viste nel periodo, i rumori e i suoni. 

Prima di cominciare prepariamo qualche esempio e discutiamo insieme su quali 
elementi possono entrare o meno nel gruppo di riferimento. Diamo la possibilità ai 
bambini di disegnare elementi che non trovano rappresentati nelle riviste. Confron-
tiamoci poi in una fase finale. 

GIOCO CON I SUONI (N, D, F)
Riconoscere e discriminare i suoni

Utilizziamo le attività metafonologiche descritte nelle precedenti sezioni per in-
trodurre i fonemi nuovi. Facciamo attenzione al riconoscimento, discriminazione ed 
elaborazione dei suoni da parte dei bambini allenando queste abilità attraverso giochi 

PERSONALIZZAZIONE 

CA5  > OSA1  > OOS2

LABORATORIO 

LAVORO DI GRUPPO 

CA3  > OSA1  > OOS1
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orali. Cerchiamo di stimolare il riconoscimento del suono iniziale (es. «Alzati in pie-
di tutte le volte che senti una parola che inizia con D»), del suono all’interno della 
parola («Batti le mani tutte le volte che senti il suono F nella parola»). Invitiamo a 
trovare l’intruso («Quale parola non contiene N?»). Utilizziamo il classico Gioco del 
bastimento («È arrivato un bastimento carico di F. Troviamo le parole che iniziano 
con questo suono…»).

Consolidiamo le esperienze proponendo le Schede n. 1, 2 e 3. 

LE SILLABE DI N, D, F
Leggere le sillabe

Subito dopo aver presentato i singoli suoni consonantici nuovi concentriamoci sulle 
sillabe proponendo delle attività ludiche, come le seguenti.

Per la lettera N creiamo le Navi sillabiche: prepariamo 5 sagome a forma di nave 
contrassegnate ciascuna con una sillaba di N. Predisponiamo delle immagini di parole 
che iniziano con le diverse sillabe, quindi dividiamo la classe in squadre: assegniamo 
un punto alla squadra che colloca un disegno sulla nave giusta a ogni manche di gioco.

Per la lettera D creiamo un grande dado di cartone; su ogni faccia scriviamo una 
sillaba di D (una faccia resterà vuota). Dividiamo la classe in squadre e lanciamo il 
dado: vince la squadra che trova il maggior numero di parole con quella sillaba iniziale.

Per la lettera F proponiamo il gioco Fata indovina sillaba: dividiamo la classe in 
squadre e scegliamo chi impersona la fata (inizialmente l’insegnante, poi eventual-
mente i bambini a turno). La fata dice una parola a pezzi che contiene in fase iniziale, 
intermedia o finale una sillaba con F. La squadra che individua per prima la sillaba 
vince un punto (es. la fata dice «Fi-ne-stra» e la squadra che alza la mano per prima 
deve rispondere «Fi»).

Arricchiamo l’Albero delle sillabe e delle parole (creato nel primo bimestre) con 
le nuove sillabe generate dalle consonanti conosciute in questo periodo. Appendiamo 
l’albero a una parete in un punto che lasci ai bambini spazio per muoversi; diamo in 
mano a ognuno una sillaba scritta su un cartellino e giochiamo a Un, due, tre, sillaba: 
usando la stessa dinamica di «Un, due, tre, stella», il bambino che arriva alla parete con 
la sua sillaba ha diritto a generare una parola con le sillabe poste nelle foglie sull’albero 
facendo così guadagnare un punto alla propria squadra. Possiamo giocare nella gene-
razione di parole anche con le sillabe inverse delle consonanti affrontate.

Possono emergere delle difficoltà nella discriminazione fonetica tra F/V, P/B, D/T e 
N/M (proprio per questo i gruppi sonori sono stati presentati separatamente). È im-
portante che i bambini li sentano e li esprimano correttamente in vista della scrittura. 
Consolidiamo gli apprendimenti con le Schede n. 4, 5 e 6. 

GIOCO MOTORIO 

CONSOLIDAMENTO 

CA3  > OSA2  > OOS2

GIOCO MOTORIO 

CONSOLIDAMENTO 
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SCRIVIAMO N, D, F
Prerequisiti alla scrittura di N, D, F

Alleniamo la scrittura dei grafemi consonantici nuovi (N, D, F) con pregrafismi 
mirati come già visto per le lettere affrontate: la scrittura in aria, nella sabbia, sulla 
schiena, o nella terra del giardino con un rametto. Realizziamo le nuove consonanti 
tattili con materiali plastici (es. bottoni, cannucce, Lego…) per permettere ai bambini 
di toccarle a occhi chiusi, riconoscerle e interiorizzare la «forma» che poi dovranno 
riprodurre sulla carta. Consolidiamo anche con la scrittura sul quaderno, con esercizi 
di ripetizione, usando come larghezza un quadretto da mezzo centimetro e come al-
tezza due quadretti. Fissiamo gli apprendimenti con le Schede n. 7, 8 e 9 e chiediamo 
di compilare la Scheda n. 10 a conclusione. 

TROVA E ATTACCA
Associare parola, immagine e oggetto; arricchire il 
lessico (Natale)

Il gioco Trova e attacca è tratto dal kit di Beatrice Pontalti, volto a supportare i bam-
bini nell’apprendimento dell’italiano L2, ma molto utile per l’intera classe in quanto 
offre occasione di rafforzare il lessico e la produzione orale. Il materiale consiste in 
carte-immagine e adesivi del lessico affrontato fino a quel momento, con specificità 
(materiali scolastici, spazi scolastici, personale scolastico, elementi stagionali e relativi 
alle festività del Natale). Svolgiamo il gioco a coppie o in piccolo gruppo con l’obiettivo 
di consolidare il riconoscimento visivo e lessicale degli oggetti scolastici, dello spazio 
e degli elementi relativi alla festa del Natale.

Forniamo a ogni coppia o gruppo una carta: dopo averla letta e osservata, i bambini 
devono trovare negli spazi della scuola l’oggetto corrispondente e attaccare su di esso 
l’adesivo uguale alla carta. In alternativa, possono attaccarlo sul proprio quaderno o 
su un cartellone comune, pronunciando il nome dell’oggetto. 

VERIFICA
Leggere e scrivere fonemi, sillabe e parole

Possiamo utilizzare le Schede n. 11 e 12 come verifica di acquisizione dei fonemi e 
grafemi e delle sillabe affrontate.

CA4  > OSA1  > OOS1

CONSOLIDAMENTO 

RISORSA ONLINE 

CA5  > OSA1  > OOS1
OOS2

MATERIALE 
CONSIGLIATO

Pontalti B. (2025), Italiano 
L2 in classe. Materiali per la 

prima alfabetizzazione alla 
primaria, Trento, Erickson.

PERSONALIZZAZIONE 

LAVORO DI GRUPPO 
 

LAVORO DI COPPIA 

CA3  > OSA1  > OOS1  
CA3  > OSA2  > OOS2  
CA4  > OSA1  > OOS1

VERIFICA 

RISORSE ONLINE: sillabario; istruzioni di piegatura dei Minilibri; suoni simili.
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	OSSERVA LE IMMAGINI ,  PRONUNCIA IL LORO 
NOME E CERCHIA QUELLE CHE INIZIANO CON S .

	PRONUNCIA IL NOME DELLE IMMAGINI  E  COLORA 
TUTTE QUELLE CHE CONTENGONO S .

RICONOSCO IL SUONO S19

	OSSERVA E RIPASSA SOLO S .

S R C S Z P R S Z
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SCRIVO Z E LE SILLABE DI Z33

	OSSERVA E RIPASSA I  TRATTI  PER SCRIVERE Z , 
PRIMA CON IL DITO,  POI  CON LA MATITA.

	SCRIVI  Z  E  LE SUE SILLABE.

	SCRIVI  LA SILLABA MANCANTE.

__BRA __FOLO CAN__NE
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GA GO GU15

	G  S I  UNISCE ALLE VOCALI  A ,  O ,  U  PER FORMARE 
I  SUONI DURI.  LEGGI  E  COMPLETA LA PAROLA 
ILLUSTRATA CHE INIZIA CON QUELLA SILLABA.

	OSSERVA LE IMMAGINI  E  COLORA IL SUONO 
INIZIALE DELLA PAROLA.

	OSSERVA I  DISEGNI E PRONUNCIA LE PAROLE. 
CERCHIA IN ROSSO GA ,  IN VERDE GO ,  IN BLU GU .

GAROFANO

GOMITOLO

GUFO

A

O

U

GA

GO

GU

GA GO GA GOGU GOGA GO

G

GUARDIA TEGOLA

VAGONE TARGA
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VERIFICA22

	OSSERVA LE IMMAGINI  E  PROVA A SCRIVERE 
LE PAROLE CORRISPONDENTI.  RICORDA CHE UN 
SUONO CORRISPONDE A UN QUADRATINO.

	LEGGI  LA FRASE E COLLEGA L’ IMMAGINE 
CORRETTA.

PAPÀ,  CHE COSA CUCINI  PER CENA OGGI? 

HO FATTO: KEBAB,  PATATE E ZUCCHINE. 

GRAZIE!  I  MIEI  CIBI  PREFERITI!
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	INDICA CON UNA CROCETTA COSA HAI  IMPARATO.

 RACCONTO CON ORDINE STORIE VERE O INVENTATE.

 ASCOLTO UNA STORIA E COMPRENDO FATTI  E 
 PERSONAGGI.

 RICONOSCO, PRONUNCIO E SCRIVO H C G  (SUONI 
 DOLCI E DURI), QU CU CQU.

 CONOSCO, PRONUNCIO E SCRIVO X Y K W.

 LEGGO PAROLE E FRASI  CON I  SUONI 
 CONOSCIUTI  E  SO FARE PICCOLI  DETTATI.

 RICONOSCO LE LETTERE ANCHE IN STAMPATO 
 MINUSCOLO.

	A SCUOLA MI  PIACE LAVORARE…

DA SOLO/A IN COPPIA IN GRUPPO

	COME VALUTI  IL TUO LAVORO FINO A ORA?

 HO SVOLTO LE ATTIVITÀ BENE E CON SICUREZZA.

 SONO MIGLIORATO/A E ORGOGLIOSO/A.

 HO CHIESTO AIUTO E DEVO ESERCITARMI ANCORA.

CHE COSA HO IMPARATO? 23
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VERIFICA21

	 Con H o senza? Leggi bene le frasi e correggi gli 
errori quando li trovi. Attenzione: una frase è giusta.

	 Qualcuno ha mescolato le sillabe! Riordinale e 
riscrivi la parola scomparsa.

	 Collega le azioni contrarie e scrivi quella che 
manca.

1. La mamma a un vestito nuovo.
2. Mi passi il pane? O ancora fame.
3. È tempo di vacanze! Questo 
anno scolastico è volato.
4. Gli zii anno comprato una  
nuova auto. 
5. Ai visto le stelle ieri sera?  
Il cielo era uno spettacolo!

/SCENDERE SVEGLIARSI/ APRIRE/

MA CA LU ME CO STU LO OM NE BREL

CA4  > OSA3  > OOS1  > VEDI PAG. 262 
CA6  > OSA4  > OOS1  > VEDI PAG. 262
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MISSIONE SALVA-ESTATE

	 Seguite nel labirinto solo parole che contengono gn 
e segnate il percorso. A quale sillaba inversa arriva? 
Scrivetela sotto per scoprire l’ingrediente segreto.

	 Completate le parole con sci/sce oppure sca/
sco/scu. Scrivete le lettere evidenziate in colore 
nell’ingrediente segreto.

B I T TO

R O P P O

M O R I N O

G U O

TA

O L A

	 Scrivete in ordine come le avete 
trovate le lettere per scoprire 
il secondo ingrediente:
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